FORMULARIO PRESENTAZIONE INIZIATIVE FORMATIVE - 2007

1. Titolo 
	LA MAPPA BIOREGIONALE  : UN CONTRIBUTO ALLA COSTRUZIONE DELL’IDENTITA’ DI UN TERRITORIO


2. Tipologia 

Specificare la tipologia ove è compresa l’iniziativa proposta.  Barrare una sola scelta.

	( Corso di Formazione di base (formazione d’ingresso per i nuovi volontari o aspiranti tali su tematiche riguardanti il settore specifico di attività dell’associazione)

( Corso di Formazione permanente (approfondimento o aggiornamento per volontari già attivi su tematiche riguardanti il settore specifico di attività dell’associazione)

( Corso di Sensibilizzazione al volontariato (corso su tematiche di interesse generale per il mondo del volontariato che esulano dal settore specifico di attività dell’associazione e rivolto a tutti i volontari nuovi, aspiranti tali e già attivi)
X Convegno e/o seminario (durata minima 4 ore, durata massima 3 giorni (successivi o cicli di incontri) su tematiche riguardanti il settore specifico di attività dell’associazione o di interesse generale per il mondo del volontariato)


3. Associazione di volontariato capofila

Associazione capofila è quella che si assume il compito di coordinare l’intervento e di adempierne tutti i rapporti amministrativi, di documentazione e valutazione. La capofila diviene quindi interlocutore unico del CSV.

	Organizzazione
	 Associazione di Volontariato “La Roverella”

	Località
	
	
	 Secchiano Marecchia (Novafeltria)
	Prov.
	PU

	Referente
	 Giovanni Rigotti
	Tel
	339 8359706

	Fax
	
	E-mail
	la-roverella@yahoo.it


4. Motivazioni 

Breve descrizione del contesto di riferimento, facendo attenzione ad esplicitare in maniera chiara quali sono i bisogni e le riflessioni che hanno indotto la presentazione della proposta. Evidenziate in particolare se i destinatari finali dell’intervento sono stati coinvolti, e come, nell’elaborazione dell’iniziativa.

	L’attuale sistema socio-culturale ha portato persone e comunità a vivere in modo concitato e frettoloso così da non riuscire più a “gustare” veramente ogni momento dell’esistenza come una esperienza foriera di insegnamenti e di sviluppo. Questo lo si nota da tutto: da come si sta degenerando l’ambiente fisico con l’inquinamento, da come i rifiuti che produciamo siano in quantità assurda, dagli squilibri fra Nord e Sud del mondo, dalle malattie legate allo stress, a cattive abitudini alimentari e comportamentali che in modo sempre più forte colpiscono anche in tenera età. Forse quindi è giunto il momento – se non è già tardi – di riflettere sul nostro stile di vita e su quali comportamenti virtuosi mettere in atto per virare da questo percorso dai risvolti evidentemente negativi. La proposta che ci è sembrata più rispondente ai bisogni di cambiamento sì ma anche di recupero degli aspetti positivi che, nonostante tutto, esistono nelle nostre comunità e nel nostro ambiente, è stata quella di recuperare una conoscenza dei luoghi del nostro vivere – fisici e sociali -  in modo da poterli meglio apprezzare e quindi far apprezzare dagli altri che vivono sul territorio o vi transitano come visitatori, per poter riacquisire un sentimento di appartenenza che porti ad una non omologazione degli stili di vita e ad un maggiore piacere nel vivere stesso. La mappa bioregionale è quindi una “scusa” per formare una gruppo di pionieri che, raccogliendo le esperienze pregresse e le persone che già sono sensibili a queste tematiche , porti una ventata di novità nelle relazioni e negli strumenti di conoscenza del territorio.


5. Obiettivi

	Obiettivo generale

	
	Rendersi consapevoli dell’identità dell’Alta Valmarecchia e dell’appartenenza delle persone e comunità al proprio territorio attraverso la conoscenza delle sue caratteristiche fondanti 
	

	

	Declinare l'obiettivo generale in sotto obiettivi specifici (se presenti)

	Sub-obiettivo 1

	
	Analisi e presa di coscienza, attraverso un’analisi a 360°, delle caratteristiche geoantropologiche del territorio dell’Alta Valmarecchia
	

	Sub-obiettivo 2

	
	Formazione di un gruppo di persone prima e di una rete territoriale poi che si INTERESSI ed ABBIA CURA della crescita armonica del luogo che vive
	

	Sub-obiettivo 3

	
	Sensibilizzare ai valori dello sviluppo sostenibile, della pace e della visione del conflitto positiva, come unica modalità di crescita individuale e collettiva
	

	


6. Destinatari 

	

	Totale dei destinatari previsti:
	40
	

	


7. Metodologia didattica

Descrivete le metodologie che verranno utilizzate nel corso della formazione. Qualora lo si ritenga opportuno, esplicitate anche gli strumenti didattici utilizzati.

	Le metodologie che verranno utilizzare sono diverse:
1. Lezioni frontali per esplicitare i contenuti di questa nuova “tecnica” di analisi del territorio;

2. Ricerca/azione sul territorio riguardante tutti gli aspetti della vita: ambiente fisico, flora e fauna, topografia, tipologie di insediamenti umani, settori dell’attività lavorativa umana, storia e tradizioni;
3. Sintesi attraverso gli strumenti grafici, informatici, letterari, artistici che verranno scelti dal gruppo; è possibile realizzare la mappa in senso cartografico, ma anche attraverso video, opuscoli o guide, reportage fotografico, ecc…


8. Programma dell’attività formativa

Negli spazi sotto indicati vanno esplicitati: i contenuti che saranno proposti in ogni unità didattica, la data e l’orario di docenza di ogni unità didattica prevista, il nome del relatore incaricato e la fascia di appartenenza dello stesso.

	Contenuti proposti
	Data
	Orario
	Relatore
	Fascia

relatore

	I contenuti del bioregionalismo e le ragioni per la realizzazione delle mappe bioregionali
	13.10.07
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	I contenuto delle mappe bioregionali
	15.10.07
	20-23
	Daniele Zavalloni
	prima

	Le modalità di esecuzione delle mappe bioregionali
	20.10.07
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	Le tecniche di raccolta dei dati, l’animazione
	22.10.07
	20-23
	Daniele Zavalloni
	prima

	Gli strumenti per la realizzazione delle mappe locali
	27.10.07
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	La ricerca di campagna, le tecniche di osservazione, la raccolta dei dati
	10.11.07
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	Archiviazione dei dati, dei materiali


	19.01.08
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	La banca dati
	9.02.08
	9-12
	Daniele Zavalloni
	prima

	Dove e come disegnare la mappa locale
	23.02.08
	9-13
	Vittorio Belli
	prima

	Disegnare la mappa
	01.03.08
	9-13
	Vittorio Belli
	prima

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	Totale ore di docenza prevista (tale dato dovrà essere coerente con le ore di docenza indicate nel piano economico)
	32


9. Sistema di valutazione

	 Previsto X    Non previsto (
 Se previsto indicare quali sono gli strumenti utilizzati (sono possibili più risposte):

 ( Questionari

 ( Interviste

 X Valutazione partecipata finale (in gruppo)

 ( Esame finale 

 ( Altro (specificare) _________________




10. Ambito territoriale di riferimento

	
	Regionale

	
	Province coinvolte:

	
	1)
	
	

	
	2)
	
	

	
	3)
	
	

	

	
	Provinciale

	
	Comuni coinvolti

	
	1)
	I sette Comuni dell’Alta Valmarecchia che fanno parte della Comunità Montana omonima: Casteldelci, Maiolo, Novafeltria, Pennabilli, San Leo, Sant’Agata, Talamello
	

	
	2)
	
	

	
	3)
	
	

	
	4)
	
	

	

	
	Comunale

	
	Zone coinvolte

	
	1)
	
	

	
	2)
	
	

	

	
	Altro

	
	1)
	
	

	
	2)
	
	

	


11. Reti di collegamento 

Fornire nome, ruolo ed attività di enti ed organizzazioni partner a vario titolo coinvolti nella realizzazione dell’intervento.
	1) Associazioni di volontariato

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	
	

	
	Associazione di Volontariato “Orchidea”
	Coprogettazione e partecipazione alle attività formative
	
	

	
	Associazione di volontariato “Il Borgo della Pace”
	Coprogettazione e partecipazione alle attività formative
	
	

	
	
	
	
	

	2) Organizzazioni del terzo settore

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	
	

	
	Ecoistituto delle Tecnologie Appropriate ONLUS
	Coprogettazione e partecipazione alle attività formative
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	3) Amministrazioni  pubbliche locali (Regione, Provincia, Comune, ASL)

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	
	

	
	Comunità Montana dell’Alta Valmarecchia
	Sostegno all’attività di progettazione e realizzazione, anche logistica e strumentale
	
	

	
	Comune di Novafeltria
	Sostegno alle attività di progettazione e realizzazione, anche logistica e strumantale
	
	

	
	
	
	
	

	4) Altri enti ed istituzioni pubbliche e/o private

	
	Nome
	Ruolo/Attività
	
	

	
	Istituo d’Istruzione Secondaria Superiore “L.Einaudi”
	Sostegno all’iniziativa e partecipazione alle attività formative
	
	

	
	
	
	
	

	
	
	
	
	

	


12. Responsabile dell’iniziativa

Si tratta di personale volontario dell’associazione di volontariato capofila, che si assume l’onere di coordinare la realizzazione dell’iniziativa assicurandone il corretto svolgimento.

	

	1. Cognome e nome
	Ines :Bartoletti
	

	

	2. Titolo di studio
	Laurea in Matematica
	

	

	3. Professione
	insegnante
	

	

	4. Attività ed incarico nell'associazione

	

	
	segretaria
	

	

	5. Anni di esperienza nel volontariato
	20
	

	

	6. Indirizzo
	Piazza Cappelli n.40
	

	

	7. Telefoni
	0541 912355
	

	

	8. Fax
	
	9. E-mail
	la_roverella@yahoo.it
	

	


Si dichiara che quanto riportato ed indicato nel presente formulario corrisponde al vero.

Secchiano Marecchia, li 31.05.2007







Firma

……………………………………….

� La firma deve essere apposta dal Presidente dell’associazione proponente o, in caso di più proponenti, dal presidente dell’associazione capofila





